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Colgo l'occasione della pubblicazione di questo numero
del giornale del Parco per fare alcune considerazione sui
quasi tre anni di attività trascorsi dal momento in cui
sono stato eletto alla presidenza.
In questo periodo alla guida del Parco mi sono impe-
gnato, con il sostegno del Consiglio Direttivo, e del per-
sonale, per avvicinare quanto più possibile l'ente alla
popolazione. Anche questa pubblicazione semestrale ne
è un esempio concreto: è uno strumento per informare
puntualmente - anche chi è meno portato ad occupar-
si della “cosa pubblica” - degli sviluppi e delle decisioni
che sono state assunte dal Consiglio Direttivo. 
Posso esprimere grande soddisfazione per aver parteci-
pato attivamente a questo intenso ed entusiasmante
periodo di crescita delle attività istituzionali e promo-
zionali del Parco. Dopo aver disposto il completamento
delle strutture ricettive e informative, ci siamo occupa-
ti sia dell'aspetto scientifico sia della promozione del
territorio portata avanti in sinergia con i Consorzi di
albergatori e ristoratori e con i dieci Comuni che fanno
parte del Parco. Sono aumentati in maniera rilevante gli
stanziamenti per opere strutturali e manutenzioni sen-
tieristiche; il numero dei visitatori è in costante cresci-
ta, così come quello dei fruitori delle attività proposte
dall'ente. Un successo che è stato possibile grazie all'u-
nità di intenti che è prevalsa nel Consiglio Direttivo

anche nei momenti più difficili e impegnativi.
I miei punti di riferimento sono stati il lavoro concreto e
costante, svolto per la salvaguardia del nostro territorio,
l'azione in favore dello sviluppo turistico e culturale della
nostra area, l'attenzione a valorizzare i nostri giovani e
la gente delle nostre vallate. Si apre ora un importante
periodo, in cui il Parco, con le impor-
tanti esperienze acquisite e le fon-
damentali strutture realizzate e in
costruzione, può diventare uno
strumento strategico quale  vola-
no per lo sviluppo del nostro terri-
torio montano: Valcellina, Val
Colvera, Val Tramontina, Alta Val
Tagliamento. 
Questa esperienza mi
rende ancora più
orgoglioso di essere
un cittadino di que-
ste valli meraviglio-
se: sono convinto
che la nostra gente
coraggiosa possa
guardare al futuro
con motivata fidu-
cia.
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Nella foto in alto la diga del Vajont presso la
quale verrà posizionata una delle “porte del
Parco”. Il sito è visitato ogni anno da oltre 90
mila persone, turisti della memoria che si recano
ad Erto per ricordare la tragedia del 9 ottobre
1963.

Su proposta del presidente Gionata Sturam, è allo
studio una nuova iniziativa legata all'avvio dell'iter di
certificazione del Parco, così da arrivare alla realizza-
zione di una sorta di “etichetta”, denominata “Parco
produce”, in grado di rappresentare l'intero paniere
agro-alimentare delle vallate friulane, che fanno
parte naturalmente dell'area protetta. Il progetto
andrà poi esteso a ristoratori, albergatori e attività
commerciali nell'intento di garantire una benefica
ricaduta economica sul territorio. Non sarà certo un
iter breve, né agevole, ma le potenzialità di un simi-
le marchio valgono lo sforzo che si andrà a profon-
dere nei prossimi mesi. 
Questo progetto si inserisce nell'ottica delle aree pro-
tette viste come strumenti efficaci per lo sviluppo del
territorio - turistico e ambientale - che offrono, inol-
tre, concrete possibilità di occupazione per le popo-
lazioni montane. Se è questo, in generale, il ruolo dei
parchi - come previsto dalla Regione con la legge
regionale 42 del 1996 - tanto più valore tale ruolo
ha, in particolare, per il Parco delle Dolomiti Friulane,
che ha le potenzialità per divenire volano di sviluppo
per un territorio molto ampio.

Un'idea per il
futuro: il marchio
Parco Produce

Le nuove Porte

Il saluto del Presidente Gionata Sturam

Gionata Sturam

L'idea di individuare le “Porte” del Parco nasce
dalla necessità di generare una percezione
dell'area protetta come identità unitaria al
fine di comunicare se stessa al territorio e al
mondo. L'approccio metodologico utilizzato
per ricercare questa identità di livello superio-
re non rimane tuttavia indifferente alle parti-
colarità e peculiarità dei diversi aspetti che
costituiscono il Parco nel suo insieme, ma,
anzi, prende forza proprio da queste parti. 
Le porte saranno posizionate sul territorio di
confine e in prossimità dei punti significativi e
disegneranno un percorso studiato per confe-
rire unità e riconoscibilità al Parco stesso. In
alcuni specifici punti del territorio questi
accessi potrebbero acquisire un valore aggiun-
to qualificandosi come porte-evento, con temi
e linguaggi particolari che esaltino le temati-
che specifiche dell'area protetta creando, con

una serie di messaggi, una vera e propria
filosofia di avvicinamento, conoscenza e
fruizione del Parco. Nel caso specifico di
Vajont la porta, per la sua posizione decen-
trata rispetto alle zone abitate, il suo stret-
to legame con la strada, la marginalità
rispetto alla maggiore estensione del Parco
e il tema della memoria storica, assume un
valore informativo e di fruizione completa-
mente differente dalle altre in quanto
segnala l'inizio di una porzione particolare
di territorio, che si sviluppa per lo più altro-
ve, ed è legata ad un evento che si discosta
dalle tematiche proprie delle altre zone del
Parco stesso. I progetti sono stati presenta-
ti alla popolazione attraverso apposite
mostre ospitate in alcuni dei nostri centri
visite.

L'orario soprastante entrerà in vigore con l'inizio dell'estate dalla fine di giugno.
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Le due immagini in alto ritraggono rispettiva-
mente Tramonti di Sopra e Claut, i due comuni
dove presto sorgeranno gli ultimi Centri visite del
Parco.

Presto i lavori
per due nuovi
centri visite

Il Parco si fa bello

Per conoscere ed apprezzare l'area protetta, come
risaputo sono attivi ben sei Centri visita dislocati sul
territorio, alcuni aperti tutto l'anno, altri solo su pre-
notazione e durante i periodi di maggior afflusso
turistico (periodo estivo). Altri due centri stanno
invece per trovare compimento: si tratta di quelli
previsti a Claut e a Tramonti di Sopra. Per quanto
riguarda la struttura prevista in Valcellina, il consi-
glio di amministrazione del Parco ha già approvato il
progetto, che comporterà una spesa di circa 516 mila
euro per individuare un centro visita nell'area adia-
cente all'attuale villaggio Vajont il quale presto verrà
smantellato. Il progetto esecutivo sarà certamente
pronto per l'autunno così da permettere lo svolgi-
mento della gara d'appalto nell'inverno prossimo e
far aprire il cantiere tra un anno esatto. Per ciò che
concerne la Val Tramontina, la scelta dell'ubicazione
è caduta su di un terreno messo a disposizione dal
Comune nei pressi delle prime propaggini della sali-
ta che conduce al Passo Rest. Si prevede che l'elabo-
rato esecutivo sia pronto per l'estate 2005 e che
l'appalto dei lavori possa essere affidato entro l'au-
tunno con conseguente inizio dell'opera la prossima
primavera. Per due opere da appaltare altrettante
sono quasi pronte: la nuova sede e il laboratorio
scientifico, entrambe a Cimolais. Piace sottolineare
che gran parte dei lavori sono svolti da ditte locali. A
nuove strutture si accompagna così una favorevole
ricaduta occupazionale sulla qualificata manodopera
locale. 

Riteniamo che uno dei doveri fondamentali
del buon amministratore pubblico sia quello di
comunicare puntualmente alla popolazione le
strategie adottate durante il mandato e rela-
zionare su come è cambiato il proprio territo-
rio anche a beneficio di quanti non hanno il
tempo materiale di occuparsi della “cosa pub-
blica”. Ecco perché, in questi tre anni, per ben
quattro volte abbiamo realizzato e inviato

presso le vostre case un notiziario che credia-
mo esaustivo di quanto fatto. In questa circo-
stanza, quindi, non riteniamo necessario ripe-
tere quanto già evidenziato in passato, ma ci
limiteremo ad uno schema riassuntivo che
rispecchia comunque fedelmente il lavoro in
corso e lo stato di attuazione delle opere pub-
bliche in programma e gli importanti risultati
raggiunti in tutti i campi. 
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Le immagini di questa pagina ritraggono alcuni
esemplari di animali presenti nell'area protetta:
la volpe, lo stambecco, il camoscio e la marmotta. 

Presentato lo scorso novembre a Tramonti di Sopra, il
primo libro interamente curato e redatto dal Parco
sta riscuotendo un grande successo, circostanza che
ci dà ancora maggiore spinta a proseguire nella rea-
lizzazione di una collana totalmente dedicata alla
fauna presente nell'area protetta. 
La prima pubblicazione è “Il ritorno della marmotta
nel Parco naturale delle Dolomiti Friulane” di Antonio
Borgo (edizione curata da Graziano Danelin e Silvano
Mattedi) e rappresenta uno sforzo non consueto e un
ulteriore salto di qualità nei servizi erogati dal Parco
naturale delle Dolomiti Friulane al visitatore occasio-
nale e all'appassionato di fauna montana, ma anche,
e soprattutto, a coloro che si occupano da vicino di
reintroduzione negli ambienti protetti. Si tratta
infatti di un vero e proprio compendio scientifico, che
garantisce al lettore la consultazione di interessanti
dati circa il progetto marmotta nel Parco. Entro la
fine dell’anno sarà pubblicato il secondo volume
della collana dedicato ad anfibi e rettili.
Per informazioni e acquisti ci si può rivolgere agli
uffici informazioni e ai centri visite del Parco oppure
info@parcodolomitifriulane.it  

Marmotte, 
anfibi e rettili

L'impegno dell'ente
montano è natural-
mente da sempre indi-
rizzato anche al setto-
re della ricerca scien-
tifica. Recentemente è
stato dato alle stampe
un fascicolo conte-
nente la informazioni
principali sulla rogna
sarcoptica del camo-
scio e dello stambecco

nell'ambito di una lunga campagna di prevenzione
delle malattie a carico della fauna presente in que-
sta porzione di Friuli: uno sforzo che ha radici anti-
che e che ha permesso la diffusione capillare delle
informazioni inerenti la famigerata rogna che, pur
avendo fatto registrare numerosi focolai nel Nord
Est d'Italia, nel Parco non ha mai  fortunatamente
colpito. La prima parte dell'opuscolo descrive in
maniera riassuntiva gli aspetti salienti della rogna -
malattia causata da un acaro, un parassita della
cute non visibile ad occhio nudo - fornendo anche
un inquadramento storico dell'epidemia nell'arco
alpino. Il primo impatto della rogna su una popola-
zione che non ne è mai stata colpita è devastante
(con una mortalità tra il 75% e il 95% dei capi pre-
senti) e regredisce dopo circa 4-5 anni consentendo
un recupero numerico della popolazione. Nella
seconda parte della pubblicazione vengono trattati
gli aspetti prettamente pratici relativi al riconosci-

mento della malattia negli ungulati e alle norme
comportamentali da seguire in presenza di capi
rognosi. La principale via di trasmissione della
malattia è il contatto diretto, ma è possibile anche
quello indiretto che spiega il contagio tra animali di
specie diverse. Gli acari della rogna sarcoptica pos-
sono sopravvivere fino a cinque giorni sulla pelle
dell'uomo, ma non sono in grado di dare problemi
superiori ad un fastidioso prurito e ad arrossamenti
che si risolvono in un paio di settimane. Non c'è
contagio tra persona e persona ed un normale buca-
to uccide gli acari. Da anni il Parco naturale delle
Dolomiti Friulane porta avanti un piano di monito-
raggio sanitario che ha come obiettivo la salvaguar-
dia del patrimonio faunistico che ospita.
L'espansione dell'epidemia della rogna sarcoptica è
stata seguita con attenzione e da due anni a questa
parte vengono effettuati regolarmente degli esami
del sangue sui camosci per evidenziare con largo
anticipo un'eventuale malattia all'interno dell'area
protetta. Inoltre, dal 2000 è attivo un protocollo di
intesa tra le Province di Bolzano e Belluno alle quali
si sono aggiunti la Provincia di Trento, il Parco delle
Regole di Ampezzo e, dallo scorso anno, il Parco
naturale delle Dolomiti Friulane, in cui gli enti fir-
matari si impegnano a scambiarsi a vicenda tutte le
informazioni relative all'andamento dell'epidemia
della rogna sarcoptica al fine di rendere omogenea
la raccolta dei dati, confrontare le strategie di
intervento e sviluppare analisi previsionali su pro-
babili corridoi di espansione della malattia. 

Informazioni
faunistiche
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In termini di promozione dell'area protetta ai
più giovani e alle scuole il Parco naturale
delle Dolomiti Friulane ha raggiunto ottimi
risultati: negli ultimi anni i ragazzi che
hanno partecipato al progetto “A scuola nel
Parco” sono aumentati in maniera esponen-
ziale e anche per il 2005 le prenotazioni
fanno pensare ad un nuovo ulteriore incre-
mento. Da questo punto di vista rappresenta
un fiore all'occhiello la realtà di Andreis let-
teralmente presa d'assalto in primavera ed
autunno da vocianti scolaresche provenienti
da tutto il Triveneto per visitare l'”ospedale
dei rapaci”, area avifaunistica unica nel suo
genere. 
Per migliorare l'accesso al servizio è stato
pubblicato “Informa camminando”, una
guida per visite, attività ed escursioni che
segue l'impronta della recente brochure
distribuita in tutt'Europa. Con questo servi-
zio il Parco si pone come riferimento nel-
l'ambito dell'attività di educazione ambien-
tale, didattica naturalistica, escursionistica e
sportiva per gruppi organizzati.
L'organizzazione del servizio visite guidate
prevede itinerari che consistono in uscite in
natura finalizzate all'osservazione e all'atti-
vità sportiva e ricreativa compatibile. Nel
Parco e nei paesi circostanti ogni anno ven-
gono individuati, testati e proposti degli iti-
nerari rappresentativi, con caratteristiche
scientifiche, naturalistiche, escursionistiche
e sportive diverse e peculiari. Alcuni degli iti-
nerari sono strettamente legati alle strutture
di riferimento - sei centri visita e due musei
etnografici organizzati a tema ma stretta-
mente connessi tra loro - utilizzati sia come
elementi integrativi di visita e attività sia
come riferimenti logistici.   
Gli itinerari di “Informa camminando” che,

oltre a consentire lo sviluppo di tematiche di
base legate all'ambiente alpino e prealpino,
offrono la possibilità di raggiungere e visita-
re i vari punti d'interesse che caratterizzano
l'area protetta, si distinguono in naturalisti-
ci-etnografici, con visite didattiche brevi,
facili, adatte a qualsiasi tipo di gruppo, e iti-
nerari d'ambiente, che privilegiano i percorsi
escursionistici con l'obiettivo di raggiungere
siti di interesse anche distanti ed effettuare
osservazioni naturalistiche: sono dedicati a
piccoli gruppi e in genere richiedono almeno
un pernottamento.  
Fra le proposte da sottolineare, le escursioni
con pernottamento in casera: due giorni di
completa immersione nella natura del Parco.
Le finalità di questa uscita sono la presa di
coscienza dell'ambiente alpino e dell'impor-
tanza della sua conservazione, la sperimen-
tazione dell'autogestione con l'organizzazio-
ne di attrezzature e viveri necessari; l'effet-
tuazione di interventi in maniera razionale e
discreta; l'esplorazione e conoscenza da vici-
no dei luoghi più selvaggi e nascosti; la con-
servazione del patrimonio della natura e cul-
tura montana. 
Il personale del Parco è a disposizione per
programmare visite e soggiorni adattandoli
alle specifiche esigenze di ognuno: 0427
87333, info@parcodolomitifriulane.it.

Il Consorzio servizi turistici di Forni di Sopra
e il Consorzio Valcellina, che operano all'in-
terno del Parco, offrono servizi per gli istitu-
ti scolastici in visita d'istruzione per un gior-
no, come ristoro e spazi coperti e riscaldati e
proposte per settimane e mini settimane
verdi o bianche, come sistemazione in strut-
ture ricettive, programmi culturali e sportivi,
attività didattiche.

Alcuni giovani partecipanti alle iniziative di “A
Scuola nel Parco” assieme ad una guida alpina e
naturalistica. 

Una cartellina
tutta nuova

Periodicamente il Parco rinnova tutto il suo
materiale promozionale per rendere sempre
attuale e accattivante l'offerta diretta a escur-
sionisti e amanti della natura. Un'operazione
tanto più importante se si pensa che ogni anno
vengono allestiti stand nelle principali fiere
internazionali del settore turistico durante le
quali i prodotti del Parco riscuotono sempre un
grande consenso. È stata quindi appena rinno-
vata anche la classica cartellina che fa parte del
kit promozionale. Visto l'apprezzamento per la
brochure, si è deciso di utilizzare uno stralcio
della cartolina recante la scritta “Tu chiamale
se vuoi emozioni”. Nonostante i nuovi slogan,
vale però sempre l'antico richiamo che contrad-
distingue l'ente fin dalla sua nascita: “Parco: un
rifugio nella natura”.  

"Informa camminando"
per scuole ed escursioni
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Un'immagine che non ha bisogno di presentazio-
ni: il Campanile di Valmontanaja. 

Il Parco ha sicuramente da sempre curato in
modo particolare l'aspetto promozionale che
recentemente è stato incrementato  anche
con la pubblicazione delle varie guide e pie-
ghevoli come “Informa camminando”,
“Natura e sport per tutto l'anno” nonché di
depliant esplicativi come quello dedicato al
fenomeno della rogna sarcoptica. Il grande
sforzo messo in atto in questo senso ha dato
e continua a dare i suoi frutti e ne sono un
esempio i grandi spazi che la stampa specia-
lizzata ha dedicato e dedicherà a breve all'a-
rea protetta friulana. I servizi più prestigiosi
riguardano l'ultimo numero di Airone,
Weekend viaggi e Filò, mentre grazie al
Touring Club uscirà uno speciale su
Panorama. Nello speciale “Le guide di
Airone” ad esempio, il Parco naturale delle
Dolomiti Friulane è ospitato con un inserto
speciale che lo descrive minuziosamente -
assieme agli omologhi delle Prealpi Giulie e
del Triglav sloveno, nell'ambito di un proget-
to di valorizzazione sinergica finanziato
dall'Unione europea - non risparmiandosi di
elogiare l'area protetta in tutti i suoi aspet-
ti: “Per descriverlo i suoi custodi usano le
parole dei poeti e dei cantanti. Non si
potrebbe fare altrimenti per evocare la bel-

lezza di questi luoghi e il loro aspetto quasi
primordiale. Le Dolomiti Friulane [...] posso-
no colpire al cuore e suscitare impressioni
indimenticabili. Il Parco delle Dolomiti
Friulane ha dimensioni enormi. Abbraccia
montagne e vallate che scendono in ogni
direzione. Una visita in questo ambiente
diventa un'avventura”. E ancora:
“Nonostante la sua vastità in questo
ambiente non si è mai soli. Ci sono sei cen-
tri visita e quattro punti informativi. Per la
sua accidentata orografia si può attraversa-
re solo a piedi. Ed è lungo questo itinerario
che si svelano i suoi tesori”.   
Filò ne traccia così i tratti caratteristici: “Ci
sono luoghi che sembrano scampoli di
Paradiso [...]. Il Parco naturale delle Dolomiti
Friulane è uno di questi: una vasta area in
cui convivono eccellenza ambientale e atti-
vità umane condotte con delicato e premu-
roso rispetto”. 
Infine, alla recente conferenza stampa di
presentazione delle novità estive, che ha
suscitato l'interesse dei media locali e
nazionali, erano presenti il testimonial del
Parco, Mauro Corona, il campione italiano di
canoa, Daniele Molmenti, e il ct della nazio-
nale di canoa Mauro Baron.

-   Anche il Parco sostiene la candidatura delle
Dolomiti (e, di conseguenza, del Campanile di
Valmontanaja) a divenire uno dei siti patrimonio
dell'umanità dell'Unesco. Il progetto, appoggiato
dal nostro Consiglio direttivo, è stato presentato
dalle Province di Pordenone, Udine, Belluno,
Trento, Bolzano e Brescia. Per quanto riguarda
nello specifico il Campanile, l'obiettivo della can-
didatura è preservare lo spazio di alto valore eco-
logico del sito, significativo dal punto di vista
paesaggistico e culturale, in modo da permettere
alle future generazioni di continuare a godere di
questo capolavoro della natura. 
-    Altra novità riguarda un accordo con il Circolo
di Montereale di Legambiente per la realizzazione
di un campo estivo di lavoro per il quale il Parco
concede l'ospitalità presso la foresteria di Andreis,
sede dell'iniziativa che si svolgerà dal 23 giugno
al 2 luglio. Si tratta di un campo di volontariato
dove i partecipanti saranno impegnati (sotto la
guida esperta degli operatori del Parco) in lavori
di recupero e ripristino ambientale di alcuni sen-
tieri. Durante il soggiorno i volontari potranno
conoscere gli aspetti storici, naturalistici e cultu-
rali del territorio del Parco. Il nostro ente già da
qualche anno coinvolge gruppi (parrocchiali,
scout, e Cai) con giornate di volontariato in cam-
bio di ospitalità presso le casere in quota.
-   Il Parco ha aderito con entusiasmo alla recen-
te manifestazione “Voler bene all'Italia” promossa
da Legambiente per la valorizzazione dei piccoli
comuni. Presso il centro visite di Poffabro si è
tenuto il Convegno nazionale nel quale è stata
fornita la ricetta per dare impulso alle attività di
queste realtà a torto considerate minori. Una
curiosità: tra i 32 comuni della provincia di
Pordenone con meno di 5 mila abitanti, Claut, in
Valcellina, è risultato quello dove c'è la miglior
qualità della vita grazie ad efficienti servizi sani-
tari, scolastici, sportivi e culturali oltre ad un
associazionismo di alto livello.

Le ultime novità

Airone e Panorama 
scoprono il Parco



Il Parco è una meravigliosa palestra per alle-
nare il corpo e l'anima e con questa filoso-
fia offre una vasta scelta di attività per atle-
ti o semplicemente per amanti della natura,
per giovani, adulti, bambini, anziani; la sua
vocazione sportiva non è di certo una
novità: l'ente è sempre stato molto attivo
nell'organizzazione di manifestazioni stret-
tamente connesse allo sport in genere e alle
discipline di nicchia in particolare. Sono
state presentate le nuove locandine, che
invogliano escursionisti e sportivi a visitare
il Parco, mettendone in luce i molteplici
pregi e peculiarità, dal wilderness alle strut-
ture perfettamente attrezzate per svariate
attività. Il pieghevole, dal titolo “Natura e
sport per tutto l'anno”, è stato realizzato in
collaborazione col Consorzio Valcellina e
con Cosetur di Forni di Sopra, soggetti che si
occuperanno della ricettività vera e propria.
Sensibili e coscienti dell'inestimabile valore
del territorio protetto, i due consorzi pro-
muovono iniziative e offrono agli appassio-
nati del turismo all'aria aperta pacchetti
turistici in ambienti unici e familiari.
Le proposte dei due consorzi per il periodo
estivo (che conoscerà un prologo d'eccezio-
ne con il Campionato mondiale di duathlon
che si svolgerà a Barcis a fine maggio) spa-
ziano dalla canoa al canyoning, dai percorsi
alpinistici e in mountain-bike all'arrampica-
ta su roccia all'orienteering, dallo sci d'erba
alla pesca sportiva.
Sono naturalmente disponibili parchi giochi
attrezzati, campi di basket, bocce, minigolf,
pallavolo e calcio. Ce n'è quindi per tutti e
per tutti i gusti: lunghe camminate per
ritrovare la tranquillità, emozionanti arram-
picate verso la vetta per godere dell'incom-
parabile panorama, escursioni naturalistiche
e molto altro ancora.
Nell'incantevole candore invernale, invece,
spiccano lo snow walking, le camminate con
le “cjaspole” (racchette da neve), lo snow-
board, lo sci-alpinismo, lo sci da fondo.
Inoltre, da non perdere il fantastico villag-

gio-igloo di Claut e il Fantasy Snow Park di
Forni di Sopra.
Per gli amanti degli sport di nicchia, il Parco,
dal canto suo, oltre alle escursioni con le
racchette da neve, propone corsi di ice clim-
bing, arrampicata su ghiaccio, con guide
qualificate, per partecipare ai quali non
serve l'esperienza, ma sono sufficienti entu-
siasmo, fiducia e rispetto per l'ambiente.      
Grazie anche a fondi comunitari nell'ambito
del progetto Interreg III Italia-Austria il
Parco naturale delle Dolomiti Friulane
potenzierà ulteriormente l'offerta per quan-
to riguarda le attività sportive ecocompati-
bili.
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Nell'ottica di aumentare ulteriormente l'a-
spetto promozionale e al fine di rendere
maggiormente accessibile agli interessati il
mondo riguardante il Parco naturale delle
Dolomiti Friulane, è stato presentato il
nuovo sito Internet: www.parcodolomiti-
friulane.it, composto da circa settanta
pagine di cui trenta tradotte in inglese,
tedesco e sloveno. Il nuovo strumento con-
tiene tutto quanto c'è da sapere sull'area
protetta, dalle finalità dell'ente alla sua
dalla storia; dalle indicazioni su come rag-
giungerla ai vari progetti (Interreg,
Obiettivo 2) in cui è coinvolta; dalle attività
alle strutture e manifestazioni; dai pro-
grammi specifici come le attività di visite
guidate, l'informa camminando, lo sport, le
escursioni; dai centri visita ai musei; dalle
manifestazioni alle pubblicazioni ed eventi
passando, naturalmente, per flora e fauna.
Così come già accade nella brochure multi
lingue anche, nel sito ci sono i link di tutti
i comuni attraversati dal Parco in una stra-
tegia di promozione unitaria dell'offerta
turistica. Presto sarà anche on-line il sito
specifico www.ecoclimbing.it, con venti
pagine dedicate esclusivamente a questa
disciplina, all'Iceland e a tutti i corsi per gli
amanti degli sport che regalano emozioni e
brividi.

On-line 
il nuovo sito

In questa pagina una carrellata delle interessanti
attività, anche sportive, che si possono praticare
nel Parco. 

Natura e sport per
tutto l'anno
Natura e sport per
tutto l'anno
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VIII REGATA DEI SETTE COMUNI
Sfida con imbarcazioni veneziane
Barcis 3 luglio

ARTI E SAPORI DELLA VALCELLINA
Alla riscoperta della tradizione artigianale e culinaria.
Claut 10 luglio

FESTA DELLA MONTAGNA 
Riscoperta del sapore antico dela pitina
Tramonti di Sopra dal 22 luglio al 2 agosto

TRA IL VECCHIO E IL NUOVO
Un mondo di sorprese volgendo lo sguardo al passato.
Erto e Casso 15 agosto

LA MADONA DE AGOST DA CURTI’ A CURTI’
Musica, cultura, artigianato e gastronomia
Montereale dal 12 al 16 agosto

PAESI APERTI
In viaggio nei borghi scolpiti nella roccia.
Andreis e Frisanco 4 settembre

FORNI, FUNGHI E GASTRONOMIA
Due week-end per assaporare i prodotti del bosco.
Forni di Sopra 11 e 18 settembre

UNA MONTAGNA DI GUSTI
La tavola imbandita coi piatti tipici.
Cimolais 18 settembre

Eventi da 
non perdere...
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Un giovanissimo partecipante alla scorsa edizione
di Eco-climbing.

Il nuovo programma
di Parco Trekking
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